
VACCINI

Ma un piano dettagliato
ancora non c’è, si attendono
indicazioni da Roma

Arrivate 2.200 dosi di AstraZeneca
Si parte con il personale
di asili nido e materne

MATTEO LUNELLI

Dopo gli arrivi di Pfizer, già a fine di-
cembre e di Moderna, a inizio febbra-
io, ieri intorno alle 12.30 il furgone blu
di Poste italiane ha parcheggiato al
Santa Chiara di Trento: nel baule, in
apposite celle frigorifere, c’erano
2.200 dosi del vaccino AstraZeneca
riservate al Trentino. 
Con quelle potrà partire - speriamo
entro pochissimi giorni, perché sa-
rebbe un “delitto” tenere ferme mi-
gliaia di dosi - un’altra fase della cam-
pagna, da portare avanti in parallelo
alla fine della fase 1 (mancano qualche
migliaio di secondi dosi a personale
sanitario e ospiti Rsa) e all’inizio della
fase 2 (gli ultra ottantenni, che domani
dovranno prenotarsi al Cup online).
Ad essere coinvolti saranno il perso-
nale docente e non della scuola, le for-
ze dell’ordine e chi lavora e vive nelle
carceri sotto i 55 anni. 
Il piano trentino non è stato ancora
ufficializzato, ma la speranza è ovvia-
mente che il Dipartimento prevenzio-
ne, ora che le dosi sono effettivamente

“in casa”, lo abbia già pronto nel cas-
setto. D’altra parte da settimane si sa-
peva che sarebbero arrivate e quindi
certamente l’Azienda sanitaria ha
pronte le liste con i numeri totali di
ogni categoria e una strategia per vac-
cinare queste persone. 
Tuttavia per ora regna l’incertezza:
chi verrà vaccinato per primo? Quan-
do si partirà? Dove verranno sommi-
nistrate le dosi? Come ci si prenoterà?
Come accennato la speranza è che il
Dipartimento prevenzione abbia già
le risposte a tutte queste domande e
chiarisca nell’arco di poche ore. 
L’assessore Mirko Bisesti ieri ha fatto
capire che la priorità verrà data al per-
sonale di nidi e materne, ovvero il per-
sonale (educatori, ma anche cuochi,
coordinatori, ausiliari) che sono a
stretto contatto con bambini che non
indossano la mascherina. Poi si pro-
cederà, nell’ordine, con insegnanti e
personale di elementari, medie e su-
periori. Anche se su questo secondo
gruppo si pone un legittimo interro-
gativo: perché gli insegnanti delle
scuole in cui - secondo il report pro-
vinciale - sono stati registrati il 42%

dei positivi totali tra gli alunni e il 65%
delle classi isolate in totale viene te-
nuta per ultima? 
Un indizio in tal senso lo ha dato an-
che l’assessora comunale Elisabetta
Bozzarelli, che ieri su Facebook ha ri-
ferito: «L’azienda sanitaria oggi ci ha
informati che condividono l’esigenza
rappresentata dal Comune di Trento
di proteggere la fascia professionale
impegnata nel servizio della prima in-
fanzia. Stanno approntando il calen-

dario vaccinale, con le nuove dosi in
arrivo, che vedrà tra i primi destina-
tari dei vaccini proprio il personale
dei nidi del comune di Trento». 
L’assessora Stefania Segnana ha inve-
ce affidato a un video registrato dal-
l’ufficio stampa della Provincia il pun-
to della situazione: «Le dosi di Astra-
Zeneca sono arrivate in Trentino e nei
prossimi giorni verrà deciso a chi som-
ministrarle. Abbiamo chiesto al go-
verno con quali fasce iniziare, in ma-

niera uniforme su tutto il territorio
nazionale. In video conferenza con i
ministri Boccia e Speranza non si è
parlato del piano vaccinale, ma i due
hanno salutato visto che verrà nomi-
nato il nuovo governo».
Intanto ieri da Roma è arrivato un ag-
giornamento del piano nazionale. So-
no sei le categorie che verranno vac-
cinate prioritariamente nella seconda
fase della campagna: le trovate nel
box qui sopra.

Senza ovviamente mettere in
secondo piano altri 3 decessi
registrati ieri, per un totale da
marzo che sale a 1.238 vittime
del Covid in Trentino, a preoc-
cupare sono i numeri sulle
ospedalizzazioni. Per ora, sia
chiaro, si tratta solo di un pic-
colo campanello d’allarme,
che speriamo possa essere
“zittito” già nei prossimi bol-
lettini, ma da 4 giorni conse-
cutivi si registra un aumento
dei pazienti Covid nei vari
ospedali del territorio. Numeri
piccoli, non preoccupanti, ma
comunque un “cambio di rot-
ta” nella curva. Dall’11 gennaio
scorso i dati dei ricoveri erano
in costante diminuzione (al
netto di un aumento per due
giorni tra il 23 e il 25), mentre
da quattro giorni sono tornati
a salire, con i nuovi ricoveri
(da qualche giorno in doppia
cifra, ieri +18) sempre maggiori
rispetto alle dimissioni. Vedre-
mo, attendendo almeno altri
tre giorni, se sarà un trend o
se torneremo a calare. In totale
le persone ricoverate sono
173, di cui 29 in Terapia inten-
siva (domenica erano 26, dato
più basso dal 9 novembre scor-
so). 
Tornando ai decessi, ieri si so-

no spenti due uomini e una
donna di età compresa fra i 64
ed i 94 anni. 
Capitolo contagi. E in questo
caso fare delle considerazioni
sull’andamento non è facile.
Anche ieri il numero dei tam-
poni è stato molto basso, con
appena 964 molecolari letti. Se,
ormai si è capito, il lunedì un
dato basso è di prassi (nelle
ultime 5 settimane una media
di 400 test letti la domenica, e
comunicati appunto il lunedì),
il “calo del martedì” è una sor-
presa: solo una volta ad otto-
bre eravamo scesi sotto i mille,
mentre da allora il dato più
basso è stato 1.336, registrato
proprio martedì scorso. Di
questi 965 molecolari 19 “nuo-
vi” e 41 “di conferma” hanno
dato esito positivo (tasso al
6,2%), mentre su 1.402 antige-
nici 145 hanno confermato un
contagio Covid (tasso al
10,3%). 
Su questo tema sono interve-
nuti anche i sindacati: «Non ci
possiamo permettere nessuna
sottovalutazione del rischio
che il contagio riprenda, né si
possono allentare le misure di
contenimento - dicono Andrea
Grosselli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti -. La situazione è

tutt’altro che sotto controllo
come dimostra quanto sta ac-
cadendo in Alto Adige e Tirolo,
ma anche la diffusione di va-
rianti più contagiose del Covid
19 in alcune aree del Paese che
potrebbero arrivare anche in
Trentino. È apprezzabile dun-
que la prudenza espressa dal
presidente Fugatti in vista di
una possibile apertura degli
impianti dal 17 febbraio». Da
qui la richiesta di monitorare
con la massima attenzione e
trasparenza l’andamento del-
l’epidemia e calibrare ogni
eventuale apertura sulla situa-
zione epidemiologica reale e
sulla base dell’impatto che
questa potrebbe avere sulla
diffusione del contagio.
Un tema che si lega a filo dop-
pio con il tema dei tamponi, in
provincia stabilmente in disce-
sa ormai da inizio anno. «Non
capiamo quale sia la ragione
di questa riduzione nel numero
di tamponi molecolari. È vero
che si fa una minore attività di
testing sul personale sanitario
e proprio per questo sarebbe
utile usare la capacità di fare
tamponi molecolari che il Tren-
tino ha sviluppato in questi
mesi per aumentare il traccia-
mento e contenere il contagio».

Ricoveri in aumento, 3 morti
Bisognerà
attendere qualche
giorno per capire
se si tratta
di un’inversione
del trend o di una
piccola e normale
“anomalia”, ma
da quattro giorni
i ricoveri Covid
in Trentino sono
in crescita

Da quattro giorni consecutivi salgono i ricoveri
Ancora pochi molecolari, intervengono i sindacati

IL BOLLETTINO

Alto Adige, situazione difficile: ieri 6 decessi e 721 casi. Boom di tamponi
Si aggrava ancora il bilancio delle
vittime del Covid-19 in Alto Adige:
ieri altri 6 morti, con il totale
dall’inizio dell’emergenza sanitaria
che sale così a 913. Il bollettino
quotidiano dell’epidemia registra
anche 721 nuove infezioni. Di
queste, 156 sono state accertate
sulla base di 1.543 tamponi
molecolari, dei quali 316 nuovi test.

Altri 565 positivi sono stati rilevati
sulla base di 10.048 test antigenici
rapidi.
Per quanto riguarda gli ospedali,
sono 473 i pazienti Covid-19
ricoverati. Nelle terapie intensive
sono assistiti 37 pazienti (1 in più
rispetto ad ieri), 31 dei quali
classificati Icu-Covid. 246 pazienti (4
in meno) sono ricoverati nei

normali reparti ospedalieri, 162
nelle strutture private
convenzionate e 28 (uno in più) in
isolamento nella struttura di Colle
Isarco.
Infine, a causa di un ritardo nella
consegna del vaccino Pfizer-
Biontech, sono stati posticipati gli
appuntamenti delle vaccinazioni
previste per oggi.

Le dosi di AstraZeneca arrivate ieri in Trentino (Foto ufficio stampa Azienda sanitaria)

PROSSIMA FASE

Nella seconda fase della
vaccinazione priorità ai
soggetti “estremamente
vulnerabili” per particolari
patologie, di ogni età: malattie
respiratorie, cardiocircolatorie,
condizioni neurologiche e
disabilità, diabete ed
endocrinopatie severe, fibrosi
cistica, patologia renale,
malattie autoimmuni, malattie
epatiche, patologia oncologica,
sindrome di Down, trapianto di
organo solido, grave obesità.

Priorità a disabili 
e malati oncologici
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